


Il Consiglio comunale 

Premesso che l’articolo 193, comma 2 del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000 “Testo Unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; prevede che con periodicità stabilita dal 

regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio 

di ciascun anno, l’organo consiliare provvede, con deliberazione, a dare atto del 

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad 

adottare contestualmente: 

− le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione. Per squilibrio 

della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

− i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’articolo 194; 

− le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 

nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 

residui; 

Richiamato il D.Lgs 118 del 2011 (coordinato e integrato dal decreto legislativo n. 126 del 

2014 e dal D.L. 19 giugno 2015, n. 78), in particolare: 

− al punto 4.2 - il principio contabile applicato alla programmazione di Bilancio 

(Allegato 4/1) - prevede alla lettera g), tra gli strumenti di programmazione degli enti 

locali lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di 

attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, 

da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno, disponendo pertanto la 

coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di 

bilancio; 

− al punto 3.3 - il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (Allegato 4/2) 

in relazione all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità - prevede che al 

fine di adeguare l’importo del FCDE, in sede di salvaguardia degli equilibri si 

procede vincolando o svincolando le necessarie quote dell’avanzo di 

amministrazione. Emerge inoltre che fino a quando tale fondo non risulta adeguato, 

non è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione; 

Considerato che il D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000 e ss.mm.ii.,: 

− all’articolo 175, comma 8, fissa al 31 luglio di ogni anno il termine per 

l’assestamento generale di bilancio; 

− all’articolo 147-ter, pone l’obbligo in capo agli enti locali con popolazione superiore 

ai 15.000 abitanti, nell’ambito del controllo strategico, di effettuare periodiche 

verifiche circa lo stato di attuazione dei programmi; 

Tenuto conto di quanto sopra richiamato si riassumono i seguenti punti: 



− entro il 31 luglio, per l’esercizio 2016, occorre procedere alla salvaguardia degli 

equilibri di bilancio adottando contestualmente le misure necessarie per ripristinare 

il pareggio laddove necessario; 

− in sede di salvaguardia degli equilibri non risulta obbligatoria la ricognizione dello 

stato di attuazione dei programmi, rimanendo comunque in capo all’ente la facoltà 

di effettuarla entro tale data. All’uopo, si richiama la FAQ Arconet numero 7 del 01 

luglio 2015; 

Preso atto che la Giunta comunale in data 24 giugno 2016 con deliberazione: 

− n. 118 ha approvato il DUP; 

− n. 119 ha approvato lo schema di bilancio di previsione triennale 2016-2018 e i 

relativi allegati; 

Considerato che i sopracitati atti sono inseriti nell’ordine del giorno del Consiglio comunale 

in data 9 luglio 2016 per l’approvazione; 

Richiamata integralmente la relazione predisposta dal Dirigente del Servizio finanziario di 

concerto con i dirigenti dei vari servizi, che si allega al presento atto per farne parte 

integrante e sostanziale; 

Considerato che tale documento è stato predisposto attenendosi alle regole stabilite dalla 

normativa in vigore che sono coerenti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.n.118/11) applicabili a questo esercizio; 

Alla luce di quanto emerso dalla relazione di cui sopra, si dà atto che la salvaguardia degli 

equilibri, deve essere monitorata durante l’esercizio. Al momento attuale si confermano gli 

equilibri previsti in bilancio e non si procede all’assestamento, in quanto non ci sono 

ulteriori variazioni di bilancio e si confermano gli stanziamenti previsti in bilancio, dato che 

lo stesso alla data del 5 luglio 2016, non risulta ancora approvato dal Consiglio Comunale 

ma è previsto all’ordine del giorno del 9 luglio 2016; 

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria  n. 11 del 

12/07/2016, acquisito al prot. dell’ente in data 14/07/2016 con nota numero 24487 

rilasciato ai sensi dell’articolo 239 comma 1, lettera b) n. 2 del D. Lgs. 267 del 2000 e 

ss.mm.ii.; 

Acquisito ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000 il parere 

favorevole del Dirigente del Servizio finanziario in merito alla regolarità tecnica e contabile; 

Attesa la competenza del Consiglio comunale in ordine all'adozione del presente atto 

deliberativo ai sensi dell’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto: 

− il vigente regolamento di contabilità; 

− il D. Lgs. 267 del 2000 e ss.mm.ii.; 



− il D.Lgs 118 del 2011 (coordinato e integrato dal decreto legislativo n. 126 del 2014 

e dal D.L. 19 giugno 2015, n. 78), 

Precisato che, con riferimento alla presente seduta, è effettuata la registrazione audio, ai 

sensi del relativo regolamento comunale approvato con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 21 del 23.03.2015; 

Stabilito che si procede in un’unica illustrazione, da parte dell’Assessore Montis, e 

discussione riferita alla proposta di deliberazione consiliare n. 50/2016 (Ricognizione stato 

di attuazione dei programmi esercizio 2016) e alla proposta di deliberazione consiliare n. 

51/2016 (Salvaguardia degli equilibri di bilancio assestamento 2016/2018) in quanto 

strettamente collegate fra loro, come da registrazione agli atti;  

Preso atto degli interventi dei Consiglieri Pistis ed Eltrudis, come da registrazione agli atti; 

A conclusione dei suddetti interventi il Presidente da la parola ai Consiglieri Biggio, Serio e 

Didaci per la formulazione delle rispettive dichiarazioni di voto che qui di seguito si 

riportano (come da registrazione agli atti):  

Serio preannuncia voto favorevole;  

Didaci e Biggio esprimono voto contrario. 

Concluse le dichiarazioni di voto, il Presidente pone in votazione la proposta di 

deliberazione consiliare n. 51/2016; 

Considerato che tutti gli interventi espressi in seduta risultano, nella loro formulazione 

integrale, registrati agli atti in file audio 

Dato atto che al momento della votazione  non risultano presenti in aula i Consiglieri 

Cacciarru, Eltrudis usciti dall’aula alle ore 21:35. 

Con n. 13 voti favorevoli (Gariazzo, Usai, Caschili, Melis, Loddo, Serio, Scanu, Fara, 

Reginali, Chessa, Cicilloni, Pinna, Tocco) e n. 4 contrari (Biggio, Didaci, Pistis, Carta) 

delibera 

− di approvare, per farne parte integrante e sostanziale del presente deliberato, la 

relazione sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio predisposta dal Dirigente del 

Servizio finanziario di concerto con i dirigenti dei vari servizi ai sensi dell’articolo 

193 del D. Lgs. 267 del 2000 e ss.mm.ii. 

− di accertare che la salvaguardia degli equilibri, deve essere monitorata durante 

l’esercizio; 

− di dare atto che al momento attuale si confermano gli equilibri previsti in bilancio e 

non si procede all’assestamento in quanto non ci sono ulteriori variazioni di bilancio 

e si confermano gli stanziamenti previsti in bilancio, dato che lo stesso alla data del 

5/7/2016, non risulta ancora approvato dal Consiglio Comunale ma è previsto 

all’ordine del giorno del 9 luglio 2016; 



Successivamente, su proposta del Presidente 

Il Consiglio comunale 

con n. 13 voti favorevoli (Gariazzo, Usai, Caschili, Melis, Loddo, Serio, Scanu, Fara, 

Reginali, Chessa, Cicilloni, Pinna, Tocco) e n. 4 contrari (Biggio, Didaci, Pistis, Carta) 

delibera 

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, 

del Decreto legislativo numero 267 del 2000. 




